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Tra le forticriticità
neicontic’èanche
il fenomeno
dlel’evasione:un
passeggerosu
duenonpaga il
biglietto.Aquesto
siaggiungonogli
aumenti record
dellepolizzeRc
auto (treanni fa
perassicurareun
pullmansi
spendevano7mila
euromentreoggi
neservono
25mila), i rincari
suicostidei
carburanti (il
prezzodelgasolio
èsalitodel30per
cento)e lealte
percentualidi
evasione(un
passeggerosu
duenonpaga il
biglietto), iconti
nontornano.
Icracdelle
aziendedel
trasportopubblico
noncoincidono
solocon i recenti
tagli

GerardoAusiello

Unamontagnadidebiti.Sonoquel-
li accumulati dal trasporto pubbli-
coaNapolieinCampanianegliulti-
mi anni. Costi troppo alti, gestioni
superficiali, scelte sbagliate della
politica: il risultato è che, da una
parteall’altradellaregione,leazien-
de hanno approvato bilanci in ros-
so.Eafarnelespesesonolavoratori
eutenti.
È riesploso in queste ore il caso

dell’Anm, l’azienda dimobilità del
Comune di Napoli che da tempo
soffre per lamancanza di risorse. Il
disavanzo per il 2011 è stato di 27
milioni di euro, di cui 7 di interessi
passivi. Una situazione di grande
difficoltàcheilmanagerRenzoBru-
netti ha dovuto fronteggiare anche
nel 2012. A complicare la situazio-
ne, fanno sapere dall’Anm, sono in
particolare due fattori: i pesanti ta-
gli di governo e Regione (il 23 per
cento nel 2010 e il 33 per cento nel
2011) e i crediti non riscossi da Pa-
lazzo San Giacomo e da Palazzo
SantaLuciachesfioranocomplessi-
vamente i 300 milioni. Se a questo
quadrodi forti criticità si aggiungo-
no gli aumenti record delle polizze
Rc auto (tre anni fa per assicurare
un pullman si spendevano 7mila
euromentreoggine servono25mi-
la), i rincari sui costi dei carburanti
(il prezzo del gasolio è salito del 30
per cento) e le alte percentuali di
evasione (un passeggero su due
nonpagailbiglietto),icontinontor-
nano. Meno drammatica, invece,
lasituazionediun’altrapartecipata
del Comune partenopeo che si oc-
cupa del trasporto su ferro: Metro-
napoli, che gestisce le linee del
metrò dell’arte, ha chiuso il bilan-
ciodel2011con1,8milionidiperdi-
tainrecuperorispettoall’annopre-
cedente (il passivo era di 3,1milio-

ni). Sostanzial-
mentesottocon-
trollo,poi, il rap-
porto tra entrate
eusciteinNapo-
lipark, società
mistaacuièaffi-
dato il controllo
della sosta nelle
strisceblu.Eallo-
ra,puntandosul-
le aziende mag-
giormente vir-
tuose,l’ammini-
strazione guida-

tadal sindacoLuigi deMagistris ha
deciso di dar vita ad un polo unico
deitrasportichescatteràneiprossi-
mimesi.
Uncrac inextremisè statoscon-

giurato dalla giunta Caldoro. Nell’
occhio del ciclone, infatti, è finito
qualche tempo fa il gruppo Eav, la
holdingdei trasporti dellaRegione:
l’indebitamentoammontaa600mi-
lioni, forsedi più.Già, perchéè im-
possibile, al momento, certificare
conesattezzaildeficitcomplessivo.
Quattro le società controllate dalla
holding con i bilanci in rosso: Sep-
sa,Circumvesuviana,Metrocampa-
niaNord-EsteEavBus.Perquest’ul-
tima a fine 2012 è iniziata, a fronte
di undeficit di 38milioni, la proce-
duradi fallimento.Clamorosa, poi,
la vicenda della Circumvesuviana
che,dasola,haaccumulatoundebi-
to di 200milioni. Come se non ba-
stasseaturbareilsonnodell’ammi-
nistratore unico Gennaro Carbone
è una vertenza sindacale che va
avantidamesi.L’aziendahapropo-

sto a macchinisti e capistazione
l’aumento della produttività; i sin-
dacati hanno risposto chiedendo
buste paga più pesanti. Le conse-
guenzedelbracciodiferrosonosot-
to gli occhi di tutti: corse cancellate
all’improvviso, treni fuori uso, pas-

seggeri lasciati a piedi e costretti a
ricorrere alla macchina privata, a
mezzialternativioall’autostop.Per
far fronte all’enormemoledi debiti
la Regione ha chiesto e ottenuto
dall’esecutivo l’adozionediunpia-
no di rientro ad hoc, che vale però

soloper il trasporto su ferro (Sepsa,
Circumvesuviana e Metrocampa-
niaNord-Est).Ilprimopassoèlano-
mina di un commissario, avvenuta
nelle scorse settimane: il supertec-
nico - PietroVoci, dirigentedelmi-
nisterodell’Economia-dovràtrac-

ciareunamappadeidebitiedeicre-
diti complessivi delle aziende. A
questopuntosaràpossibileelabora-
reunpianodi rientroda sottoporre
all’approvazionedel Tesoro. I circa
600milioni didebiti verranno spal-
mati nell’arco di 5 anni attraverso
una serie di accordi con i creditori
mentreinparallelo lesocietà,alleg-
gerite dalla zavorra del deficit, po-
trannocontinuareadoperareeaga-
rantire i servizi ai cittadini. Salvi i li-
vellioccupazionali.L’interventosa-
rà finanziatocon fondiFas (200mi-
lioni). E il Ctp, il Consorzio dei tra-
sporti della Provincia di Napoli, ha
asuavoltacertificatounaperditadi
26milioni.
Se ci si sposta nelle altre provin-

ce, la musica non cambia: l’Air di
Avellinohaunpassivo di 5milioni,
il Cstp di Salerno è in liquidazione,
l’AcmsdiCasertaègiàfallita.«Tutta
colpadellascuredelgoverno», tuo-
nanopoliticiemanager.Maaquan-
toammontanoitagli?Gliespertisti-
mano,dal2009,unaperditadicirca
il 20 per cento ogni anno. Nel 2010
l’esecutivo dava
alle Regioni, at-
traverso il fondo
nazionale, 2mi-
liardi e 50milio-
ni. L’anno suc-
cessivo l’impor-
to ammontò a 2
miliardi: alla
Campania spet-
tarono256milio-
ni, più 50 milio-
ni per i servizi di
Trenitalia. Per il
2012leRegioni,dopounalungatrat-
tativa, ottennero unmiliardo e 748
milionimasoloperchéfuronodirot-
tatisuitrasporti148milionidell’edi-
lizia sanitaria. In sede di ripartizio-
ne la Campania ebbe circa il 10per
centodel totale,ovvero174milioni,
ben 112 in meno del 2011. E per il
2013 si prevede un ulteriore taglio
di 500 milioni del fondo nazionale
percuiadisposizionedelleRegioni
ci sarebbe unmiliardo e 200milio-
ni:menodellametàdiquantochie-
stodaigovernatori.
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Dallamancanzadelservizioedal-
le ricadutenegative sul turismoe
sull’immagine della città. Sem-
bradiriviverelostatodeltraspor-
to pubblico del 1994, quando su
oltre mille autobus dell’allora
Atan ne circolavano ogni giorno
solo trecento edognimeseman-
cavanoisoldipergasolioestipen-
di. Sembra che vent’anni di risa-
namentiaziendali,politichediri-
lancio della mobilità sostenibile
e del trasporto pubblico, buoni
comunali e fondi europei per
comprare autobus e tram nuovi,
integrazionetariffariaprimaaNa-
poli e poi in tutta la regione non
abbianolasciatotraccia.Potrem-
mo consolarci pensando che
vent’annifainapoletaninonave-
vanoneanche i trenta chilometri
di metropolitane che oggi co-
munque garantiscono un mini-
modimobilitàcollettiva.Macer-
tamente non basta e non aiuta a
capirechecosastaaccadendo.
Leresponsabilità,remoteerecen-

ti, locali e nazionali, che hanno
portatoallacrisi inattosi sovrap-
pongono e si rinforzano a vicen-
da. È inequivocabile il taglio alle
risorse del trasporto pubblico
operato a livello centrale e, so-
prattutto, il continuo rinvio di ri-
forme necessarie per questo set-
tore che dovrebbero portare
all’affidamentoesternodeiservi-
zi di trasporto pubblico attraver-
sogared’appalto.Sololaconcor-
renza infatti potrebbe seleziona-
re operatori più efficienti e sepa-
rarelafunzionedegliEntiPubbli-
ci di programmare e controllare
daquelladeiproprietari egestori
delle aziende di trasporto. Que-
sto obbligo di legge è stato siste-
maticamenterinviatoedifattodi-
satteso sotto la pressione con-
giuntadiComuni,ProvincieeRe-
gioni, che non volevano cedere
aree di potere e influenza politi-
ca,edei sindacati, che temevano

diperderealcunideiprivilegiac-
cumulatinegli annidai lavorato-
ridiquestosettore.Latrasforma-
zionedellesocietàditrasportoda
municipalizzate in societàcosid-
detteasociounicoèstataun’ope-
razione cosmetica dagli effetti ri-
dottiquandonon inesistenti, per
lasciare le cose così come stava-
no.
Per rendersi contodegli interessi
ingiocobastipensarechequesto
settore vale circa sei miliardi di
euroall’annoechefarcammina-
re un autobus in Italia costa un
terzo in più rispetto alla media
dell’Europa. Senza parlare della
composizioneedeicriteridisele-
zionedidirigentieconsiglidiam-
ministrazione, ovviamente con
ledovuteemeritevolieccezioni, i
quali in gran parte rispondono a
logichebenlontanedallacapaci-
tàedallaesperienzaspecifica.
A questi fattori si aggiungono le

responsabilità locali, quelledella
Regione Campania e del Comu-
ne di Napoli nel caso specifico. I
taglieledifficoltàdelbilanciona-
zionale hanno riguardato tutto il
Paesemaaltrovelarispostaèsta-
ta diversa. Molte Regioni emolti
Comunihanno integrato imino-
ri fondi dello Stato con risorse
proprie, ritenendoquelladel tra-
sportopubblicounaprioritàasso-
luta. E comunque hanno messo
inmotomeccanismidiriduzione
graduale ed efficientamento dei
servizisenzacompromettereildi-
ritto alla mobilità dei cittadini. A
NapolieinCampanianonèanda-
ta così. I fondiper il trasportonei
bilanci regionale e comunale si
sono progressivamente ridotti,
inalcuni casi finoal 50per cento,
deviando le risorse certamente
scarse su altri impieghi. Solo sul
bilancioregionale si contano240
milionidieuroinmenoper il tra-

sportopubblico indueanni.
Sièaffrontatalacrisiconmodali-
tà del tutto inadeguate, come se
primaopoiqualcunodovessein-
tervenire per risolverla dall’alto,
invecedimettere inmoto tutte le
risorse per cercare di ridurne gli
effetti.Èimmaginabilechenonsi
siaprevistoche i soldiper il gaso-
lio stavano finendo e non si sia
lanciatopertempounallarmeal-
leistituzioniinteressate?Èimma-
ginabile che i cittadini siano stati
avvisati nel pomeriggio prece-
dente l’interruzione del servizio
attraverso Facebook e con un
messaggio sulle paline delle fer-
mate? Si fa quasi fatica a credere
che lamacchinaorganizzativadi
un servizio pubblico essenziale
perlaterzametropolid’Italiapos-
sa rispondere all’emergenza co-
meun’armataBrancaleone.Ein-
veceèaccaduto.Eciòponeades-
so l’urgenza di selezionare una
classedirigentemiglioreepiùat-
trezzata,primacheleresponsabi-
litàdiquantostaaccadendorica-
danoinmanieradirettasullapoli-
tica.
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Il fenomeno

Un passeggero
su due non
paga biglietto

Tutti i casi
del dissesto

Circum -200 milioni
È l’azienda che serve 41 milioni
di pendolari che ogni giorno
si spostano dai paesi vesuviani

Cstp Salerno -36 milioni
È la società di trasporti
di Salerno con 570 dipendenti
ad un passo dal fallimento

Eav Bus -38 milioni
1.300 lavoratori coinvolti
nel fallimento, il default
come punta di un iceberg

Acms -36 milioni
È la società che garantiva
trasporti nella provincia
di Caserta finita in tribunale

Il gasolio
Il prezzo del
carburante
salito
del 30%
è la «voce»
di maggiore
criticità

Il commento

Chi ha sbagliato adesso deve pagare

Le polizze
Assicurare
un bus
costa
25mila euro
tre anni
fa solo
7 mila

L’inchiesta

Una montagna di debiti: è la «bomba» trasporti
Campania nel caos. Le cause del buco: tagli del governo, crediti non riscossi e cattiva gestione

Il simbolodel disastro Convogli della Circumvesuviana alla stazione di Napoli Garibaldi

La montagna di debiti
EAV
(holding trasporti Regione Campania)

600 milioni

Circumvesuviana

200 milioni
Cstp

Salerno
36 milioni

800 mila euro

Acms Caserta
(fallita)

36 milioni

Metronapoli

1,8 milioni

CTP
(Provincia
di Napoli)

26 milioni

Eav Bus
(fallita)

38 milioni

Air
Avellino
5 milioni


